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volta si tagliano a morselli, e pon-
gonsi nel latte in luogo di pane , e
quasi si rinuncia allora a quest’ulti- .
mo cibo si utile fra noi. Si ¢ osser-~
vato ch’¢ appunto nel tempo in cui
il popolo fa un tale abuso di zucche
e d’altre frutta acquose , che si di~
chiarano le malattie contagiose.

- 8 imbandiscono alle mense de’
grandi i maccheroni sparsi di for-
maggio trito di Vasilico , o Sicione.
La Sicionia nen ha peranco antico
privilegio di somministrare i formaggi
duri , che erano gia decantati nelle
cucine de’ Greci. La le pasticcerie ,
feconda sorgente d’indigestioni, sono
rese ancora pitt pesanti-dall’olio che
s’adopera per ingrassarne la pasta ,
e dal mele che si sostituisce allo
zucchere onde veaderle piu grate.
Cosi pure le focaccie in generale e
tante altre vivande barbare come i
loro nomi, sono una specie di piombo




